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CATANIA

Incremento tremori
sull’Etna. Per l’autorità
«fluttuazioni normali»

LOS ANGELES

Dagli Usa la pillola
per la cura istantanea
dell’influenza 26INT02AF01

La vedova
Margiotta
all’arrivo della
salmadel marito

Fucarini/Ap

PALERMO

Bambine vendute da nonne e zie
per prestazioni sessuali
Scoperto un giro di pedofili

NAPOLI

Due anziani fratelli
fulminati da infarto
dopo una rapina

U nprogressivoincremento
deitremorisull’Etnaèstato
registratoalle5diierimatti-
nadall’osservatoriodella
protezioneciviledelcomune
diAcireale.Sulvulcanoèau-

mentatal’attivi-
tàdelcrateredi
sudestche
emettebrandelli
di lava.Secondo
gliespertidella
protezionecivile
ilfenomenorien-
tranelle«flut-
tuazioninormali
inquestoperio-
do».

A ddioalnasochecola,almal
ditestaeallafebbre:dall’A-
mericaarrivalacuraquasi
istantaneadellacomunein-
fluenza.Ilnuovofarmaco,
messoapuntocontempora-
neamentedallasocietàdi
biotecnologiaGileadScien-
cesedalcolossofarmaceu-
ticoHoffmanLaRoche,è
unapillolachesepresaai
primisintomiinfluenzali,
puòessereingradodidi-
mezzareladuratadell’in-
fluenza.Sepresoperscopi
profilattici, invece,èeffica-
cenell’84%deicasinelpre-
venirel’infezione.

L ’operazionedellaguardiadifinanzacheaBaghe-
ria(Palermo)haarrestatoperpedofilianoveper-
sonehafattoaffiorareunavicendaidenticaaquel-
lascopertaneigiorniscorsiaLucca:ancheaBa-
gheria, infatti,eraunanonnaa«vendere»lanipo-
tina.Matragliarrestativisonoanchedue«zie»
chenonhannoesitatoa«cedere»lenipotine.Lo
hannodettostamanegli investigatorinellaconfe-
renzastampaseguitaall’arrestodinovepersone,
tutteinetàavanzata,accusatediavereabusato
delleminori.Leindaginipreseroavvioneimesi
scorsidopol’arrestoinflagranzadiunsettanten-
ne,AntonioDiBella,cheadescavabambini.Una
dellebambineavvicinatedalDiBella,affidataad
assistentisociali,dopovaricolloquiharaccontato
lesuedrammaticheesperienze.Labambinaveni-
vaperiodicamentecondottadallanonnainun«ri-
spettabileeinsospettabile»circoloperanziani.

D uefratellidi61e53anni,
GiovannieFrancescoAc-
cardo,diTorredelGreco,
sonomortiper infartodopo
aversubìtounfurto. Idue
hannocoltosulfattodue
malviventichestavanoraz-
ziandoil lorodepositodifer-
rivecchi.Scappando,un
malviventecolpisceconal-
cunischiaffiGiovanni.L’uo-
mosiaccascia, il fratello lo
caricainautoeparteperl’o-
spedale.Duranteiltragitto
Giovannimuore,Francesco
senerendecontoerestaa
suavoltafulminatodaunin-
farto.

MAZARA DEL VALLO

Oggi i funerali del marittimo di «Orchidea»

S isvolgerannoinunagiornatadi luttocittadino,alle15dioggi,nella
CattedralediMazaradelValloi funeralidiRosarioMargiotta,52anni,
ilcapomacchinistadelmotopesca«Orchidea»speronatadaunamo-
tovedettalibica.Oggisaràeseguital’autopsia,anchese,inbasead
unaprimaricognizioneperimedici legalisi trattadimorteperanne-
gamento.IlpresidenteProdisiè impegnatoatutelaregli interessi ita-
lianieconcluderegliaccordidipescanelMediterraneo.Maimaritti-
minonsisentonotutelati.

Morto il padre di Susanna Tamaro
Era solo nella sua casa di Roma. Forse è stato stroncato da un malore
A. BADUEL M. A. ZEGARELLI

ROMA. L’hanno trovato a pan-
cia sotto, in mezzo ai trentame-
tri quadrati in cui viveva e dove
si è aggirato sbattendo, caden-
do,cercandodiritirarsi su,com-
battendo con la morte che sen-
tiva salire da dentro. Così è ter-
minata, con ogni probabilità, la
vita di Giuseppe Tamaro, il pa-
dre settantenne della scrittrice
Susanna, che abitava da solo in
un monolocale all’Aurelio, po-
co lontano dal Vaticano. La fi-
glia era fuori Roma. Dagiorni lo
cercava invano: è stata lei, ieri
pomeriggio, a mandare qualcu-
no a vedere che succedeva.
Qualcuno che ha trovato il cor-
po di quell’uomo alto, robusto,
in terra. Intorno, i segni della
lotta contro quel male improv-
viso che l’ha sconfitto. Erano le
setteemezzadisera.

Lei, la figlia, è arrivata alleno-
veemezza:unacorsainmacchi-
na accompagnata dalle amiche
più care. Ed una di loro si è fer-

mata a parlare con i cronisti:
«Susanna sta malissimo, era
molto legataa suopadre.Èstato
un viaggio drammatico. E poi,
scrivete,viprego,cheèmortodi
morte naturale. Susanna ci tie-
ne,latelevisionehagiàdettoco-
sestrane,chelehannofattoma-
le. Lui nonavevamalattie, è sta-
toqualcosadi improvviso, chis-
sà cosa. Ma è morte naturale e
basta». Forse quel corpo nudo,
dipersona abituataa vivere sola
da tanto tempo,e poiquel tavo-
lino rovesciato, il livido in fon-
doalla schiena.Eancora,sulcu-
scino, poi sull’angolo cottura,
infine sul tavolo rovesciato e in
terra, le impronte delle mani,
rosse,per le traccedellaviolenta
emorragia, e la bocca segnata
dello stesso rosso: sono tanti i
particolari che possono aver
portato gli inquirenti e lo stesso
medico legale, in un primo mo-
mento, ad ipotizzare che forse,
in quella stanza, poteva anche
esserci stata una colluttazione.
Che l’uomo poteva essere mor-
to sotto i colpi di qualcuno, lot-

tando. Invece, lottava con se
stesso.Pervivere.

Proprio ieri sera, in tv c’era
un’intervista della scrittrice sul
suo ultimo libro, «Tobia l’ange-
lo». La storia di una bimba che
fuggedicasaperchélafamigliaè
in crisi. Spiegava Susanna Ta-
maro: «È un libro contro la vol-
garitàdeigrandi». Non pensava
di trovarsi, poche ore dopo, a
scongiurare l’amica: «Spiega,
spiegaa tutti chenonèsuccesso
nulladi strano.Chemiopadreè
morto per un malore, solo un
malore». Il fratello Lorenzo da
Trieste aggiungeva: «Me lo ha
appena confermato il medico
legale». Testimoniava il critico
Roberto Cotroneo, che ha co-
nosciuto il padre prima della fi-
glia, di aver trovato Giuseppe
Tamaro andando a lavorare al-
l’Espresso, nell’87. «Un omone
altoconibaffi,moltosilenzioso
e dall’aria aristocratica». Era av-
vocato,maaveva sceltodi fare il
correttoredibozzeperpoterstu-
diare il cinese. E ci teneva tanto,
allafigliaeaisuoilibri.

Una scrittrice
schiva e riservata
ROMA. Susanna Tamaroè na-
taaTriestenel1957.Discen-
de,quindi,dallagrandetra-
dizioneletterariagiuliana:
tral’altroènipote,perparte
dimadre,diItaloSvevo,il
grandescrittoredella«Co-
scienzadiZeno».Daalcuni
anni-ovvero,dalboomcla-
morosoepermoltiversiina-
spettatodi«Va‘dovetiportailcuore»-èla
scrittriceitalianadimaggiorsuccesso.Mail
suopassatononèsololetterario:sièdiploma-
taalCentrosperimentaledicinematografiae
halavoratoalungoallaRai,doveharealizza-
tosoprattuttodocumentariscientifici.Ilsuo
primolibro,oggipocoricordato,fu«Latesta
fralenuvole»,del1989.Seguironoiraccontidi
«Pervocesola»(1991)epoi,nel‘94,l’esplosio-
necon«Va‘dovetiportailcuore»:copieven-
duteacentinaiadimigliaia,traduzioniintut-
telelingue,eovviamenteunfilm(stessotitolo
dellibro)direttodaCristinaComenciniein-
terpretatodaMargheritaBuyeVirnaLisi.Èla
storiadiunafamigliatutta«alfemminile»,e
cheinvestetregenerazioni:unanonna,giun-
tasullasogliadellamorte,scriveunasortadi
letteraapertaallanipote,parlandosoprat-
tuttodelcomplessorapportoconlafiglia(ma-
dre,ovviamente,dellaragazza)ediunamore
segreto,maisvelatoaifamiliari,chelaportò
altradimentodelmaritomaancheall’unico,
veromomentodifelicità.Suquestoromanzo
moltosentimentale,pernondiresentimenta-
listico,lacriticasièdivisa,propendendoper
lastroncatura,mailpubblicononhaavuto
dubbi,decretandoallascrittriceunsuccesso
immensoche,però,hainqualchemodoaccen-
tuatolasuariservatezzaeilsuorapportospi-
noso,spessopolemico,conimedia.Ilsuccessi-
vo«AnimaMundi»(1997)èuscitocomeunsuc-
cessoannunciato,mailtemareligiosoela
strutturanarrativapiùambiziosaeinvoluta
l’hannobenprestotrasformatoinunodiquei
best-sellerchemolticompranoepochileggo-
no(ma,sisa,darseguitoaunsuccessoplaneta-
rioèdifficileassai:successeancheaUmberto
Eco,quando«IlpendolodiFoucault»nonresse
ilparagonecon«Ilnomedellarosa»).Susanna
Tamaroèautriceanchedilibriperragazzi:ri-
cordiamo«Cuorediciccia»(1994),«Ilcerchio
magico»(1995)eilnuovo,imminente«Tobiae
l’angelo»(editodaMondadori)chesaràinli-
breriamartedìprossimo.

26INT03AF0
0.50
5.0

La scrittrice Susanna Tamaro accompagnata nell’abitazione del padre Del Castillo/Ansa

L’INTERVISTA

Chicca Roveri: «Da quel giorno ho un solo rovello
Voglio sapere chi ha ucciso Rostagno e perché»

I magistrati puntano
su «mafia e non solo»
ROMAL’inchiesta sull’omicidio diRostagnoproseguee
puntaaquellapistachespesso,consinteticaformula
«dacombattimento»,vienechiamata«mafiaenonso-
lomafia»: incimaaipensieridegli inquirenti,c’èl’ipo-
tesicheattornoallacomunitàSamanesistesseunase-
rieditrafficisporchi,daquellod’armiemersonellein-
daginiper l’assassiniodi IlariaAlpieMiranHrovatinal
riciclaggio.Ementreacausadelloscaderedeitermini
per leindaginisiamoallavigiliadipiùcheprobabiliri-
chiestediarchiviazionedapartedelpmAntonioIngroia
pertuttieottogli indagati,ChiccaRovereintesta,men-
tredecadedifatto-ecertononsolopermotivi tecnici-
lapista internaallacomunità,resta,perunodiquegli
otto,uninteressechepartedallemancaterispostealle
rogatorie internazionalimacheinrealtàfapensaread
altro:FrancescoCardella, fondatorediSaman,daanni
all’estero,èdatemposospettatodiavergestitoquei
traffici.ERostagnopotrebbeesserestatouccisodaCo-
sanostra,d’accordoconmandantiesterni,perchél’a-
vevascoperto. Infatti,c’eraancheunavideocassetta
cheluiaveva,propriosultrafficod’armi.Poisparita.

ANTONELLA FIORI

MILANO La donna che racconta
oggi Mauro Rostagno, è la stessa
accusata dueanni fadi essere stata
la mandante del suo omicidio. La
stessa che, dopo le dichiarazioni
di alcuni pentiti che avrebbero in-
dicato in tre boss trapanesi i man-
danti dell’omicidio, tra qualche
settimana dovrebbe essere pro-
sciolta da questa accusa. Chicca
Roveri, compagna di Mauro Ro-
stagno per 17 anni, a Milano, in
India, fino alla comunità di Sa-
man, inquellaTrapanidoveMau-
ro Rostagno è morto, il 26 settem-
bre di dieci anni fa dice: «Ho una
rugaqui, inmezzoalla fronte,una
rugaprofondissima.Èperchépen-
so sempre a una cosa: chi ha am-
mazzatoMauro?perché?».

ChieraMauroRostagno?
Una persona molto coraggiosa,
anche nel suo estremismo. Una
persona pulita, sincera e onesta
consestessa,disinteressatoatutto
ciò cheerapotere, perassurdoche
possa sembrare, visto che è stato
un leader del 68. Ma proprio que-
sto, forse, lohafattorifletteresulla
vanitàdiun’immaginepubblica.

Rostagnoantileader?
Direi di sì. A Trapani, era felice

di occuparsi di emarginazione,
anche se significava essere emar-
ginati. Non gli interessava diven-
tare famoso, ma vivere con coe-
renza.Lavoravainunatelevisione
locale. E‘ rimasto coerente, non
tanto a Lotta Continua, quanto a
quelloincuicredeva.

Dueannifaleièstataarresta-
ta con l’accusa di aver orga-
nizzato l’assassinio di Mau-
ro. Quale è stato il suo primo
pensiero?

Eranopraticamentetutticonvinti
chefossicolpevole.Mauroerauna
figura marginale, scomoda, non
apparteneva anessuno. Ilmiopri-
mo pensiero è stato di sentirmi vi-
cina a lui, accomunata nella non
difesa. La verità sulla sua morte
non era stata accertata e il mio ar-
resto era la conferma di come era
statotrattatoanchedamorto.

Lei ha sempre dichiarato che
la pista giusta era quella del-
lamafia...

A Trapani non può
succedere una cosa
del genere senza che
losappiae lovoglia la
mafia. A metà mag-
gio del ‘96 ero stata
ascoltata dai magi-
strati. Avevo espresso
dubbisulmodoincui
i carabinieri avevano
condottio le indagi-
ni. Quando sono sta-
ta arrestata ho avuto
molta paura. Pochi
mesiprimaavevofat-
to dei nomi precisi.
Avevo parlato di un
carabiniere che si era
sempre detto amico
mio e di Mauro e do-
po la sua morte mi
aveva detto che stava
seguendo lapistadel-
la mafia. Invece non
era vero. Alla questu-
ra di Trapani, poco dopo l’omici-
dio, si parlava dei contatti che c’e-
rano stati tra mafiosi come Maria-
no Agate e gli altri che oggi sono
indicati dai pentiti. La relazione
dei carabinieri però escludeva
questi contatti. Diquesto io parlai
ai magistrati nel maggio ‘96: poco
dopofuiarrestata.

Ha ancora fiducia nella ma-

gistratura?
Nonpossodirediesserearrabbiata
con il magistrato che mi ha arre-
stato. Forseè inbuonafede.Certa-
mente,sudime,sièsbagliato.

Assieme a Francesco Cardel-
la,dopolamortediRostagno
lei ha continuato a mandare
avanti lacomunità.L’hamai
piùvistoosentito?
Allora Cardella era l’amico di

Mauro e questo bastava per me.
Adessononsapreidire
chiè.Umanamente lo
detesto. Mi ha man-
dato un telegramma
in carcere: «Corag-
gio», c’era scritto. E‘
inconcepibile che
uno sospettato diaver
ucciso il suo miglior
amiconondicaaltro.

Come ha saputo
che saràscagiona-
ta?
Sono stata sentita

dai magistrati due o
tre mesi e fa e speravo
che fossimo a una
svolta. La cosa più
drammatica, essendo
indagata, è che non
potevo chiedere a che
puntoeranoleindagi-
ni.

Quali erano i rap-
portitraleieMau-
ro negli ultimi

tempi?
Noncisiamomaisposatimailno-
stro è stato un matrimonio pro-
fondo,conmolti tradimenti, sicu-
ramente.Piùdapartesuachemia,
forse.Cisiamosempre scelti è l’ul-
timo periodo è stato bellissimo, al
contrario di quello che è stato
scritto. Mauro mi aveva regalato
una fede, quella stessa fede che

avevaalditoquandoèstatoucciso
e che io ho preso appena arrivata
là.

Leihaparlatodidepistaggi...
Già all’obitorio tra i giornalisti

si diceva che nella sua borsa da la-
voro Mauro aveva molto denaro,
eroina, lacci emostatici. Io andai
dalmagistratoilgiornoseguentee
glifecismentiretutto.

Lei adesso lavora a Torino,
nellacomunitàdiDonCiotti.

Sonocontenta,anchesequestosi-
gnifica non potere preparare da
mangiare a mia fiiglia, vedere mia
madre, che è vecchia. Rispetto a
Milanononhorimpianti.

C’è qualcuno in particolare
chevuolringraziareora?
Il mio avvocato, Grazia Volo.

Mi ha difeso gratuitamente. Io,
nonavendomairubato,nonavrei
potutopagarla.

Unsuodesiderio...
Che il desiderio di sapere perchè è
morto Mauro, un altro dei misteri
d’Italia, diventi anche quello di
tutti i lettori dell’Unità. Ma ho ti-
morechedietro lasuamortecisia-
no interessi grossi. Forse ancora
oggi una parte della politica o del
potere attuale ha interesse a non
arrivare alla verità. Contro questi
poterinonsipuòfarenulla.

C’è qualcuno che l’ha delusa
molto,trachisieraoffertodi
darleunamano?
Dopo l’omicidio di Maurosono

stata invitatadaMaurizioCostan-
zo molte volte. E lui ha sempre
detto: per qualsiasi cosa, se ti senti
in pericolo, puoi chiedermi aiuto.
Quando mi hanno arrestato non
si è più fatto vivo. Ora vorrei do-
mandargli se non gli pare, in quel
momento lì, adispettodelleoffer-
te di aiuto che mi aveva fatto, di
avermilasciatasola.

“
Dopo l’arresto

fui abbandonata
Anche Costanzo

che mi aveva
promesso aiuto

è sparito

”

COMUNE DI 
MONTE VIDON CORRADO

CENTRO STUDI “OSVALDO LICINI”

Orario di apertura mostra:
Feriali ore 16-20 

Sabato e Domenica ore 10-13 16-20
Per le scuole qualsiasi orario su prenotazione

27 settembre

ore 17.30 Conferenza stampa
Sala Polivalente

ore 18.30 Vernissage
Centro Studi “O. Licini”

16 ottobre

ore 16.00 CONVEGNO
“Licini e la sua opera.
Aspetti artistici, letterari, umani”

INTERVENTI:
Prof. Flaminio Gualdoni
Prof. Luigi Dania
Prof. Gualtiero De Santi

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del
Centro Studi O. Licini Tel. 0734/759348

LICINI:
GLI ANNI CINQUANTA

27 settembre - 2 novembre

Regione Marche Provincia di Ascoli Piceno


